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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) che gli artt. 239 e segg. del Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/2006 “Norme in Materia Ambientale”
disciplinano la bonifica dei siti contaminati;

b) che la L.R. n. 14 del 26 maggio 2016 “Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in
materia di rifiuti”, agli artt. 14 e 15, detta norme in materia di Piano Regionale di Bonifica delle aree
inquinate;

c) che la Giunta Regionale della Campania, con propria Deliberazione, ha adottato il Piano Regionale di
Bonifica  (PRB),  approvato  con  Delibera  amministrativa  n.  777  del  25/10/2013  dal  Consiglio
Regionale;

d) che,  con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  417  del  27/07/2016,  è  stato  disposto  che
periodicamente  la  Direzione  Generale  per  l’Ambiente  e  l’Ecosistema  50  06  00  proceda
all’aggiornamento ed adeguamento del PRB;

e) che  l’intervento  ambientale  relativo  alla  Falda  Solofrana  –  Montorese  per  inquinamento  da
Tetracloroetilene  risulta  inserito  nel  Piano  Regionale  di  Bonifica  -  Tabella  3  “Elenco  recante  il
Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati (CSPC locali)”, da ultimo aggiornato con Delibera di
Giunta Regionale n. 764 del 27/12/2024;

f) che questa Unità Operativa Dirigenziale 50 17 05 – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino è
competente in materia di approvazione di Piani di Caratterizzazione, documenti di Analisi di Rischio
sito specifica e Progetti Operativi di Bonifica e/o di Messa in Sicurezza Permanente dei siti ricadenti
nel territorio della provincia di Avellino;

g) che, con Decreto Dirigenziale n. 474 del 10/07/2015, il Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e
delle Risorse Naturali - Direzione Generale 5 DG per l'ambiente e l'ecosistema ha approvato il Piano
di  Caratterizzazione  per  l’intervento  ambientale  relativo  alla  Falda  Solofrana  –  Montorese  per
inquinamento da Tetracloroetilene, presentato dall’ATO Calore Irpino;

h) che,  a  seguito  del  Decreto  del  Presidente  della  GRC n.  142  del  07/09/2018,  l’attività  ordinaria
dell’Ente ATO Calore Irpino è cessata, a partire dal 01 ottobre 2018, con il subentro dell’Ente Idrico
Campano e si è reso, pertanto, necessario individuare un nuovo soggetto attuatore dell’intervento;

i) che, con Decreto Dirigenziale n. 260 del 05/07/2019, è stato individuato il Comune di Solofra quale
nuovo  soggetto  attuatore e,  nel  contempo,  è  stato approvato  lo  schema di  “Protocollo  d’Intesa”
regolante i rapporti tra i Comuni di Solofra e Montoro, l’Ente Idrico Campano e la Regione Campania,
in seguito stipulato in data 08/01/2020;

j) che, in data 04/04/2022, si è tenuto un apposito incontro tra Regione Campania, Comune di Solofra e
Comune di Montoro dove si è preso atto della necessità che la Regione Campania avocasse a sé la
titolarità dell’intervento;



k) che, con Decreto Dirigenziale n. 215 del 11/04/2022, la Regione Campania – Direzione per la Difesa
del  Suolo  e  per  l’Ecosistema  50.06.00  ha  avocato a  sé  la  titolarità  dell’intervento  denominato
“Caratterizzazione della falda Solofrana Monterese”;

l) che, con nota Prot. n. 306709 del 20/06/2024, la Direzione Generale 50.06.00 Difesa del Suolo e
l'Ecosistema - U.O.D 50.06.05 Bonifiche ha comunicato la trasmissione del Report sugli esiti della
caratterizzazione, da parte del soggetto incaricato RTI Ecoricerche S.I.A. Servizi per Ingegneria e
Ambiente  S.r.l.  -  GIOVANNI  PERILLO  S.r.l.  e  la  successiva  validazione  degli  stessi  da  parte
dell’ARPAC – Dipartimento di Avellino;

m) che, con la medesima nota, è stata comunicata la produzione del documento di Analisi di Rischio
Sito  Specifica,  per  il  sito  in  argomento,  con  contestuale  richiesta  a  questa  U.O.D.  50.17.05
“Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Avellino”  di  convocare  la  Conferenza  di  Servizi,  ai  fini
dell’approvazione ai sensi dell’art. 242, comma 4 del D.lgs n. 152/2006;

n) che, con nota Prot. n. 340300 del 09/07/2024, è stata indetta la Conferenza di servizi avente ad
oggetto:  “Intervento  ambientale  relativo  alla  Falda  Solofrana  –  Montorese  per  inquinamento  da
Tetracloroetilene. Approvazione documento di Analisi di Rischio Sito Specifica ai sensi dell’art. 242,
comma 4 D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.” e convocata, per il giorno 06/08/2024, la prima seduta della
stessa nel corso della quale è emerso che, benché per l’area oggetto dell’intervento non sia possibile
effettuare l’Analisi di Rischio, alla luce dell’acclarata contaminazione della falda acquifera presente
nella  stessa emersa in  fase di  caratterizzazione,  considerando le CSR pari  alle CSC in  base a
quanto stabilito dal D.lgs 4/2008, come suggerito nel parere ARPAC acquisito on Prot. n. 385260 del
06/08/2024,  il  procedimento ambientale debba proseguire con la presentazione di  un progetto di
bonifica per le acque sotterranee;

o) che,  in sede di suddetta  prima seduta della  Conferenza di servizi, la U.O.D. 50.05.06 Bonifiche ha
chiesto che,  prima  della  presentazione  dell’eventuale  Progetto  di  bonifica,  fosse  formalmente
accertato se la Provincia di Avellino avesse effettuato i dovuti controlli ai sensi dell’art. 244 del D.lgs.
n. 152/2006 per l’individuazione del responsabile della contaminazione, dato che, agli atti del proprio
Ufficio, non risultava alcuna comunicazione in merito;

p) che  i  lavori  della  Conferenza  per  l’approvazione  dell’Analisi  di  Rischio  relativa  all’intervento
ambientale Falda Solofrana – Montorese per inquinamento da Tetracloroetilene sono stati,  quindi,
aggiornati ad una successiva seduta, da convocarsi a seguito di riscontro da parte della Provincia di
Avellino;

q) che, con nota Prot. n. 390193 del 09/08/2024 la U.O.D. 50.17.05 – Autorizzazioni ambientali e Rifiuti
di Avellino ha chiesto alla Provincia di Avellino di voler riscontrare alla richiesta di cui alla lettera o),
notiziando circa le verifiche condotte per l’individuazione del responsabile della contaminazione ai
sensi dell’art. 244 del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

r) che  la  Provincia  di  Avellino  ha  riscontrato  con  propria  nota  Prot.  n.  45464  del  07/10/2024,
rappresentando l’impossibilità di individuare il responsabile dell’inquinamento di che trattasi;

s) che, a seguito del  riscontro di  cui  innanzi da parte della Provincia di  Avellino,  con nota Prot.  n.
476036  del  10/10/2024,  è  stata  convocata,  per  il  giorno  05/11/2024,  la  seconda  seduta  della



Conferenza di servizi per l’approvazione del documento di Analisi di Rischio Sito Specifica relativa
all’intervento ambientale Falda Solofrana – Montorese per inquinamento da Tetracloroetilene;

t) che, nel corso della seconda seduta, il  Comune di Montoro, presente in CdS, ha effettuato delle
osservazioni,  già  anticipate  con  nota  Prot.  n.  30425  del  04/11/2024,  circa  gli  esiti  della
caratterizzazione ed, in particolare, della conseguente elaborazione del modello concettuale da porre
a  base  del  progetto  di  bonifica  che  si  andrà  successivamente  ad  elaborare,  chiedendo  che  la
documentazione relativa all’AdR venisse integrata; 

u) che,  sulla  base  di  tali  rappresentazioni,  la  U.O.D.  50.06.05  si  è  impegnata  a  trasferire  la  nota
medesima alla Società RTI Ecoricerche S.r.l.,  non presente alla seconda seduta della CdS ed è
stato,  altresì,  concordato di tenere un tavolo tecnico tra i  soggetti  interessati,  per discutere delle
modifiche da apportare alla documentazione di che trattasi;

v) che  la  U.O.D.  50.06.05  ha  trasmesso,  con  nota  Prot.  n.  35675  del  23/01/2025,  la  Relazione
integrativa all’Analisi di Rischio, prodotta dalla Società RTI Ecoricerche S.r.l., unitamente al verbale
del Tavolo Tecnico tenutosi in data 18/11/2024, presso la propria sede;

w) che, con nota Prot. n. 41323 del 27/01/2025, è stata convocata, per il giorno 19/02/2025, la terza
seduta della Conferenza di  servizi  avente ad oggetto l’approvazione del documento di  Analisi  di
Rischio  Sito  Specifica  relativa  all’intervento  ambientale  Falda  Solofrana  –  Montorese  per
inquinamento da Tetracloroetilene;

RILEVATO

a) che l’ARPAC – Dipartimento di Avellino ha fatto pervenire, in sede di prima seduta della Conferenza
di servizi, il proprio parere sull’approvanda Analisi di Rischio, acquisito agli atti dell’Ufficio con Prot.
n. 385260 del 06/08/2024, nel quale si precisa che, benché per l’area oggetto dell’intervento non sia
possibile effettuare l’Analisi di Rischio, considerando le CSR pari alle CSC in base a quanto stabilito
dal  D.lgs  4/2008,  il  sito  è  da  ritenersi  contaminato  e,  pertanto,  si  ritiene  che  il  procedimento
ambientale  debba  proseguire  con  la  presentazione  di  un  progetto  di  bonifica  per  le  acque
sotterranee;

b) che il  Consorzio di  Bonifica Integrale Comprensorio Sarno ha trasmesso la nota recante Prot.  n.
10151 del 06/08/2024, pervenuta agli atti della U.O.D. successivamente alla prima seduta della CdS,
in  cui  si  descrivono  le  attività  svolte  ai  fini  della  realizzazione  del  Piano  di  caratterizzazione
approvato con D.D. n. 474/2015 ed i relativi esiti, ma nulla si aggiunge alle risultanze dell’Analisi di
Rischio effettuata, oggetto della CdS;

c) che il Comune di Montoro ha prodotto la nota Prot. n. 30425 del 04/11/2024 in cui si effettuano delle
osservazioni, ribadite in sede di seconda seduta della Conferenza di servizi del 05/11/2024, circa gli
esiti  della  caratterizzazione  ed,  in  particolare,  della  conseguente  elaborazione  del  modello
concettuale da porre a base del progetto di bonifica che si andrà successivamente ad elaborare,
chiedendo che la documentazione relativa all’AdR venisse integrata; 

d) che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso, successivamente alla
seconda seduta della CdS del 05/11/2024, il proprio parere, recante Prot. n. 35381 del 13/11/2024,



in  cui,  parimenti  a  quanto  fatto  dal  Comune  di  Montoro,  si  richiedono  delle  integrazioni  alla
documentazione relativa all’Analisi di rischio effettuata;

e) che, in sede di terza seduta della CdS, tenutasi in data 19/02/2025, sono stati acquisiti i pareri:

- della Provincia di Avellino;
- del Comune di Solofra;
- del Comune di Montoro;
- dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

favorevoli  all’approvazione  degli  esiti  della  caratterizzazione  effettuata  e,  contestualmente,  della
proposta operativa per la predisposizione di un piano di monitoraggio e di indagini ambientali che, in
ragione della complessità dell’intervento in argomento, dovuto alla peculiarità del sito, sono da ritenersi
propedeutici alla progettazione della successiva fase di bonifica della falda per l’Area Vasta Solofrana –
Montorese;

f) che, ai sensi dell’art. 14ter, comma 7 della L. n. 241/1990, si considera acquisito l'assenso, senza
condizioni:

- dell’ASL di Avellino - U.O.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica;
- dell’ATO Calore Servizi S.p.A.;
- della Comunità Montana Irno – Solofrana;

- di Solofra Servizi S.p.A.; 

i cui rappresentanti non hanno partecipato alla CdS o hanno fatto pervenire parere definitivo in merito
all’approvazione degli esiti della caratterizzazione e delle risultanze dell’Analisi di Rischio nonché della
Relazione integrativa per l’area di che trattasi;

RITENUTO

a) che, sulla  base  delle  risultanze  istruttorie  e  dei  pareri  espressi,  sussistono  le  condizioni  per
procedere all'approvazione, all’unanimità, ai sensi dell'art. 242, comma 4 del D.Lgs 152/2006, degli
esiti  della  caratterizzazione  effettuata  e,  contestualmente,  della  proposta  operativa  per  la
predisposizione di un piano di monitoraggio e di indagini ambientali che, in ragione della complessità
dell’intervento  ambientale  in  argomento,  dovuto  alla  peculiarità  del  sito,  sono  da  ritenersi
propedeutici  alla  progettazione  della  successiva  fase  di  bonifica  della  falda  per  l’Area  Vasta
Solofrana – Montorese;

b) che, conseguentemente, occorre proseguire con l’iter ambientale tramite la presentazione, da parte
della Giunta Regionale della Campania - U.O.D. 50.06.05 o altro soggetto diversamente indicato
come attuatore dell’intervento, di un Piano di monitoraggio e di indagini ambientali,  sulla base di
quanto  descritto  nella  Relazione  integrativa  all’Analisi  di  Rischio,  prodotta  dalla  Società  RTI
Ecoricerche S.r.l., richiamata in premessa alla lettera v), da prodursi entro sei mesi dall’approvazione
del presente Decreto alla Unità Operativa Dirigenziale 50.17.05 – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti
di Avellino;



VISTI
- Il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R. n. 179 del 10/04/2024, di assegnazione temporanea delle funzioni dirigenziali della U.O.D.

50.17.05  “Autorizzazioni  ambientali  e  Rifiuti  di  Avellino”,  presso  la  Direzione  Generale  “Ciclo
integrato delle acque e dei rifiuti – Autorizzazioni ambientali.

Alla stregua dell’istruttoria  compiuta dal Responsabile del Procedimento, Funzionario dott.ssa Orsola
Marano e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti
di  legge  nonché  della  espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal  medesimo  Responsabile  del
Procedimento con Prot. n. 90427 del 21/02/2025 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese
da  questi  e  dal  sottoscrittore  del  presente  provvedimento,  delle  quali  si  prende atto,  di  assenza di
conflitto d’interessi, anche potenziale, per il presente procedimento).
 

D E C R E T A

Per quanto esposto in narrativa, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, di:

1. APPROVARE, sulla base delle risultanze istruttorie e dei pareri espressi in Conferenza di Servizi, ai
sensi dell'art. 242, comma 4 del D.Lgs 152/06, all’unanimità, gli esiti della caratterizzazione effettuata
e, contestualmente, la proposta operativa per la predisposizione di un piano di monitoraggio e di
indagini  ambientali  che,  in  ragione  della  complessità  dell’intervento  in  argomento,  dovuto  alla
peculiarità del sito, sono da ritenersi propedeutici alla progettazione della successiva fase di bonifica
della falda per l’Area Vasta Solofrana – Montorese.

2. DISPORRE  che  la  Giunta  Regionale  della  Campania  -  U.O.D.  50.06.05  o  altro  soggetto
diversamente indicato come attuatore dell’intervento, trasmetta alla U.O.D. 50.17.05, entro sei mesi
dall’approvazione del presente Decreto, il Piano di monitoraggio e di indagini ambientali, sulla base
di  quanto  descritto  nella  Relazione  integrativa  all’Analisi  di  Rischio,  prodotta  dalla  Società  RTI
Ecoricerche S.r.l., richiamata in premessa alla lettera v).

3. PRECISARE  che  la  presente  approvazione  attiene  esclusivamente  agli  aspetti  ambientali  della
documentazione relativa  agli  esiti  della  caratterizzazione  e  dell’Analisi  di  Rischio  Sito  Specifica,
esulando dal presente procedimento ogni altro aspetto, compresi quelli contabili e di affidamento dei
lavori che restano nelle specifiche responsabilità della U.O.D. 50.06.05.

4. SPECIFICARE espressamente che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., avverso
il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa,
ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua
notifica.

5. DEMANDARE alla U.O.D. Bonifiche 50.06.05 della Direzione Generale per la Difesa del Suolo e
l’Ecosistema gli adempimenti relativi all’aggiornamento del Piano Regionale di Bonifica, da ultimo
aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. 764 del 27/12/2024, cancellando il sito di che trattasi
dalla Tabella 3 “Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati (CSPC locali)” ed
inserendolo nella Tabella 2.A recante l’“Anagrafe dei Siti da Bonificare con interventi non conclusi”.



6. TRASMETTERE copia del presente provvedimento a:

- Giunta Regionale della Campania - U.O.D. 50.06.05 – Bonifiche;
- Provincia di Avellino;
- ARPAC – Dipartimento di Avellino;
- ASL Avellino - U.O.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica;
- Comune di Solofra;
- Comune di Montoro;
- Comunità Montana Irno – Solofrana;
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;
- Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno;
- ATO Calore Servizi S.p.A.;
- Solofra Servizi S.p.A.;
- RTI Ecoricerche S.r.l.

7. DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Casa di Vetro” del sito istitu-
zionale della Regione Campania, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della Legge Regio-
nale n. 23/2017.

Il Dirigente 
U.O.D. 50.17.05

           Ing. Massimo Pace
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